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UINE 28 FEBBRAIO 


Jori è cominciata all’ Assemblea di Vorsailles ta 
discussione dal progetto di legge sui poteri pub. 
blici, formulato dalla Commissione dei Trenta ed ac- 
cettato dal signor Thiers. Hanno già parlato parec- 
chi oratori e vi fu ormai chi propose cho 1’ Assem- 
Dlea ‘costituisca una monarchia liberale, mentre 
altri si pronunciatono per un appello diretto alla 
popolazione. Ancora peraltro nen si conosce quello 
che la destra iatende a fara a proposit> di quel 
progetto, al qualo si è dichiarata tanto contraria. Il 
Journal des Débats mentre dico di credere che l’ir- 
ritazione di quel partito cootro l’ accennato pro- 
getto (al quale il eentro destro ha aderito) sia mol- 
to calmata, soggiuoge: «Una scissura fra la destra 
ed it centro destro, da qualunque parte venga e 
qualuoque ne sia la causa, equivale ad una rovina 
immediata delle speranze che quei partiti possono 
ancora nutrire. La scissura non sarebbe soltanto la 
rovina del partito monarchico e delle sue speranze, 
ma comprometterebbe anche assai gravemente il par- 
tito conservatore. » Queste esortazioni deil’ organo 
orleanista dimostrano che esso non si sente punto 
sicuro della conciliazione. E che la destra non si 
acqueti ancora al progetto della Commissione lo si 
può desumere anche dall’ emendamento presentato da 
un certo dei membri di quel partito: « L' Assem- 
blea nazionale non si scioglierà prima di aver libe- 
rate Sil territorio e provveduto agl’ interessi della 
Francia con delle istituzioni definitive. » La len- 
denza dell’emendamento sta nelle ultime parole, 
poichè l'Assemblea dichiarando di voler adottare 
più tardi delle «istituzioni definitive + verrebbe a 
dire che la Repubblica non è che provvisoria. Que- 
sla proposta se venisse posta ai voli non ne otter- 
rebbe tutt al più che un centinaio, poichè avrebbe 
contro di sò i centri e la sinistra; la certezza di 
una sconfitti indurrà probabilmente la destra a ri- 
tirarla. 

Alla Camora dei signori di Berlino venne presen- 
tato il progetto salla modificazione della Costituzio- 
ne, già votato” dalla Camera dei deputati. É noto 
che quella modificazione ha per iscopo di porre 
alcupi articoli dello. Statuto in armonia colle 
leggi anticlericali proposte dal sig. Falk. Il modo 
con cui riesci composta la Commissione (6 membri 
favorevoli ai progetti ‘governativi e. 3 contrari), fa 
credere che le moliticazioni costituzionali e più 
tardi le leggi Falk verranno sanzionate dalla Camera 
dei signori a non lieve poaggioranza. Questa cer- 
tezza che anche Ja Camera dei signori approverà, 
al, pari di quella dei deputati, lo leggi del signor 
Falk, non traitiene però i} clero cattolico {e prote 
i. stante dal combatterle: cop tutti i mezzi che stanno 
a sua disposizione. Alla due Camere, al ministero, 
all’ inoperatore giungono quotidianamente delle mi- 








glia e migliaia di petizioni a favore delia libertà | 


delle chiese. « Ma, scrive il corrispondente berlinese 
della Gazzetta . d’ Augusta, non ci vuol gran pene- 
trazione per prevedere con sicurezza che tutte que- 
{ste rimostrauze non avranno più alcuna influenza 
sulla sorte dei progetti di legge. La lotta è impe- 
goata troppo caldamente perchè il governò ed i 
partiti ad esso devoti si Hascino indurre ‘ad una 
ritirata. » si 

Richiamiamo ’’ attenzione dei nostri Îettori su 
due documeati di cui il telegrafo ci trasmetto oggi 
®- il riassunto, che trovereranno stampato pit avanti. Il 
{primo è un telegramma del governo  spagnuolo ai 
" suo rappresentante presso il governo italiano, in cui 
7 sono chiariti i sentimenti del popolo e del governo 
spagnuolo verso il duta d’ Aosta; it secondo è un 
memorandum di Castelar in cui si cerca di porre 
nuovamente in risalto il carattere pacifico del mu- 
tamento avvenuto in Ispagna. H pure notevole il 
fatto che il presidente Figueras ha respinta una pro- 
posta d’ inchiesta sulla lista divile dell’ ex-re della 
Spagna, dichiarand) che non v' era alcuna ragione 
per farlo, dopo lo spirito d’ ordine e d’ onestà in- 
trodotto da Amedeo nel palazzo reale. Pare che le 
elezioni per l'Assemblea costituente abbiano ad aver 
luogo. se nulla accade che le impedisca, verso Ja 
fine di marzo. 

In Isvizzera, il Consiglio federale 6 la. maggior 
parte dei governi cantonali impegnati nella lotta 
conîro le usurpazioni del clero cattolico sembrano 
risolutissimi a difendero i loro diritti fino all'ultimo, 
ed a non tenere alcun calcolo delle resistenze cho 
incontrano. È noto che, dopo la revoca del vescovo 
Lachat fatta dalla conferenza diocesana dei cantoni 
nel nord-ovest, il governo di Soletta avea invitato 
il capitolo metropolitano a nominare un amministra- 
toro della diocesi. Essendovisi it capitolo rifiutato, 
sostenendo la sode episcopale non esser vacante, il 
governo ha risposto al capitolo con una intimazione 
i In regola, aggiungendo che, se i canonici rifiatassero 
? di fare il loro dovere, i cantoni diocesani non avreb- 
* bero più motivo di mantenere l'istituzione del ca- 
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pitolo, nè di provvedere i canonici delle loro pra. 
bende. 

La questione del caro del carbon fossile, si fa grossa 
in Inghilterra e gli interessi che ne rimangono offesi s0- 
no troppi, perchè la macchina economica di tatto 1 
paese non se nabla a risentire. Oggi un dispaccio 
ci annunzia che ad Islington un meeting chiese di 
domandare al Parlamento uo diritto di esportazione 
sopra il carbone, Intanto lo sciopero nel Galles me-. 
ridionale continua. È 


LEZIONI SEBALI 


per i Maestri del contado 


VIE 

L’ amore viene dall’ utile, dice il proverbio; e 
dall utils viene anche molta parte della istruzione, 
pratica cui |’ agricoltore dà a sè medesimo. SE 

Così p. e, il contadino de’ nostri paesi, vededdo 
quanto sieno ricercati e bene pagati adesso i bestiami, s0 
ne è fatto allevatore, sapendo che questa è una fonte, 
dalla quale ricavarne di bei guadagat. È 

Ma la cogniziono di certi fatti e la esposizione. 
evidente di certi esempi può servire non soltanto’ 
ad accrescere utilmente tale propensione degli alle». 
vatori, ma anche a migliorare con vantaggio per 1. 
singoli e per il paese l’ allevamento. È 

Prima di totto giova assai il far penetrare nelle. 
menti contadine una idea di economia contadina, ‘]a, 
quale, sebbene sia molto semplice, non è per il fattò | 
compresa da tutti, per l’ abitudine* di camminare,* 
senza rifletterci, sempre sulla vecchia strada sebbene 
se ne sieno aperte di nuove. + 

Bisogna far comprendere al contadino, che dopo, 
l’ iavenzione delle strade ferrate e dei bastimenti a_ 
vapore le più grandi distanze sono superate in pocò' 
tempo e con poca spesi relatisa anche per il'tra: 
sporto dei prodotti del suolo; sicchè i più lontani. 
paesi, che producono con vantaggio gli uni ‘o gli 
altri, possono scambiarseli. ; 

Un ritorno su quel po’ di. geografia fisica che ab- 
biamo insegnato sulla carta .ai nostri alunni, rel 
senso commerciale, può mostrare ad essi intuitiva- 
mento la verità di. tale fatto e Ja grande estensione’ 
di esso. Sì mostrino i paesi molto lontani dai quali 
vengono fo zucchero di canna, il cafè, il pepe ed 
altrì di siffatti generi coloniali, quelli dove si coltiva 
il cotone di cui sono filate e tessute le giubbe e 











le camicia di molti di loro; si mostri come il pare 
può venire per il Mar Nero dall’ interno della Rus- 
sia, e per }. Oceano Atlantico dall’ interno dall’ A- 
merica, il riso dall’ India, la Jana dali’ Australia, la 
semente di bachi dat Giappone. Dopo fatta vedere 
| questa goografia commerciale grossolana più vasta, 
‘si discenda a dimosirare sempre sulla carta gli 
scambri principali cui }° Italia fa cogli altri paesi del 
globo, poi quelli speciali della provincia ia cui si 
insegna sia colle altre d’ Italia, sia cogli altri paest. 

Per quanto questa lezione sia rapida e fatta alla 
buona, servirà a chiarire nelle menti contadine 
I° idea della geografia commerciale, per farne la base 
di quella della agricoltura commerciale. Il contadino 
deve persuadersi che potendo egli vendere e com- 
perare molte cose, gli torna conto di produrre quelle 
che si vendono con maggiore prafitto per compe- : 
‘ rarsene altre di cui ha bisogno. Gli altri fanno così, 
*e deve farlo anch’ egli. E: pure è un indastriale, 
cho ha la terra per sua officina; ei pure è up 
mercante. 

Ciò posto, è indifferente ch’ egli produca grano, ' 
o carne, 0 vino, cd olio, o frutta, od altri pro- | 
dotti, secondo che terreno e clima ed altre  condi- | 
zioni locali si prestano, se con uno o più di questi 
prodotti può comperarsi gli altri cho 'gli occorrono. 

Ribadita bene e con fatti pratici questa idea, e 
mostrato, per confermarla, quali sono. le produzioni 
più abbondevoli e più proprio delle varie parti d’ I- 
talia, ciocchè coll’ attuale rimescolamento di tutti 
gl’ Italiani nell’ esercito non è difficile, e fatta ve- 
dere la diversità di prodotti nella stessa provincia 
| alla quale si apparticoe, non sarà punto difficile il 
mostrare. coi calcoli alla mano ai nostri contadini la 
verità di quel dettato, che nei nostri paesi torna 
conto estendere e migliorare la coltivazione dei fo- 
raggi per alluvare ia'maggiore quantità {di bei be- 
stiami, i quali ‘sono ricercati (se si parla della no 
stra provincia) non soltanto dalle provincia venete 
vicine e da Triéste, ma'dalla' maggior parte. delle 
altre d’ Italia, c vanno fisio in' Germania ed in Fran- 
cia e nell’ Egito. ’ ° 

Collo stallatico ricavato da molte migliaja di ani- 
mali allevati in ciascuna provincia, si concimano me- 
glio molti, campi e meglio si lavorano, cosicchè ia 
produzione delle granaglie: non si diminuisce per 
questo. Ognuno ‘può toccarlo col mano confrontando 
due campì della stessa naturale fertilità ed il pro- 
dotto che ne trae dal .concimato e da quello a cui 
la stalla non basta: ‘a dar. concime. Adunque, sot- 
traondo alla coltivazione dei grani alcuni campi per 
darla a quella’ dei foraggì, si avrà tanto stallatico 























da poter ricavare dagli altri lo stesso grano, econo- 
mizzando il lavoro, ossia lavorando meglio quelli 
che restano ed ottenendo per .un di più il prodotto 
«ella stalla, sia il latte e formaggio, sia Ja carne. 
‘he si- vende al macellajo, e” gli allievi che sono 
richiesti da altri. paesi, nei quali.non, hanno fante 
agevolezzo per allevare a buon mercato. sant 
«Rui ci abbiamo aperia la yia:per. parlare delle. 
:lrrigazioni e delle marcite e ‘dei.vantaggi che in' 
corti paesi ne ritraggono, e ciò potrebbe in certi 
«paesi diventare soggetto di parecchio. lezioni. appli-” 
«cate. Poi veniamo alla coltivazione dei prati coi, ter- 
rricciati ed all’erpicatora di essi per riogiovanirli, che. 
s’usa con vantaggio in molti paesi. Indi a tutte ‘le | 
qualità di, prati artificiali, sia i più dorevoli che. 
«tengono il campo parecchi anni come l’erba medica, 
sia quelli che lo tengono un anno 0 due come i 
"trifogli, sia quelli. che lo occupano soltanto tra’ due 
raccolti di graco., Mà poi è da far vedere.con quali 
arti si può accrescere il foraggio stesso colle segale, 
colle avene, colle vecce, colle sorghette ece., semi 
nate per non lasciar. mai vuoto il suolo ed averne 
pasture segnatamente l’antonno e la primavera. 
da mostrare quale uso fanno in certi paesi della 
foglia del gelso, del pioppo e soprattutto dell’olmo, 
che în certi posti ‘6 coltivato appunto per il forag- 
gio. E da mostrare come le paglio si utilizzino me- 
glio colle misture, colla cottura, coll’aso del trio- 
ciapaglia, come si usano tanti avvanzi delle fab. 
briche ecc. 

«GIA il maestro del contado deve provvedersi da 
sè, od essere provveduto dal Comune, anche, del svo 
trattatello di zootecnia per infiltrare nelle sue le- 
zioni non soltanto l'insegnamento del modo di pro- 
‘cacciare ed adoperare il nutrimento per gli allievi e 
per gli animali da lavoro, da latte, laniferi, o da 
macello, ma: anche quelio del più proficuo alleva- 
mento colla scelta degli animali riproduttori. 

” . Bisogna vedere quali razze sono le più richieste 
@ pagato, e quelle che meglio si ‘adattano al nutri- 
mento che si ha .e-lo pagano bene. Bisogna inse- 
«nare a scartare dalla propagazione .le vitelle che 
idaranno giovenché difettose, a scegliere i tipi dei, 
‘buoni tori, a cercare quelli di miglior-razza, secondo 
che gli animali. servono principalmente. alla produ- 
zione. dei latticini, oppure al lavoro ed al. macello. 

Noi siamo, , pur troppo, ancora nei ;primordii di 
questo studio pratico dei migliori 6 più utili metodi . 
di allevamento. Hanno ancora da cominciare molti’ 
possidenti ad entrare nel campo pratico, distinguendo 
le diverse zone di allevamento, 1 diversi scopi da 
ottenersi con esso, le ‘diverse razze che convengono 
per le diverse zone, sieno desse paesane, od. intro- 
dotte, oi incrociate. Ma si é entrati almeno nella 
via degli studii e degli sperimenti. 

Se si saprà tenèr dietro a tutti questi studii e 
sperimenti e trovara ed applicare gli elementi del 
calcolo di tornaconto, all'industria molto complicata 
degli allevatori, si troverà anche molto da insegnare 
otilmente ai contadini. Non bisogna però credere, 
che tutto si faccia in una volta, nè che possa es- 
sere sempre pronta e generale l'applicazione di quei 
principi teorici che riassunsero le esperienze dei 
più studiosi e diventarono utli pratiche altrove. 

Anche qui bisogoa serbare i raffinamenti per i 
più istratti ed i più valenti; acconteatandosi di una 
zootecnia grossolana, che dia ai contadini la norma 
dei risultati certi, quali si sono finora ottenati nel 
paese stesso, Fra il peggio ed il meglio ci sono infinite. 
gradazioni; ed ogni passo che ci allontaniamo da 
quello per giungere a questo è tanto di gualagoato. 

Gli studii e fe prove appartengono alla classe più 
abbiente, la quale può esercitare l’industria. agraria 
in grande e deve stabilire, approfittando delie espe- 
rienze altrui, sperimentalmente nel suo caso parti- 
colare, certe pratiche. A norma che da questa classe 
si procede ne vengono degli esempi pratici da po- 
ter insegnare ai contadini, i quali forse sono dispo- 
sti ad appreoderhì da sè. ° 

Ogni generale miglioramento del resto è graduato 
e ci vuole del tempo ad ottenerlo. Però ci sono 
sempre» molte avvertenze facili a comprendersi ed a 
seguiesi da tutti, le quali possono diventare molto 
efficaci entrando nell’uso generale. 

La coluvazione dei foraggi estesa e perfezionata ed 
il miglior uso di essi, la costruzione di buone stalle, 
la tenuta per così dire umana degli animali che li 
rende docili e quisti, e quiadi anche più adatti ‘al 
lavoro ed all’ingrassamento, la scelta} di corti tipi 
per la propagazione, il buono e copioso nutrimento 
regolarmente somministrato, sono tutte cose facili al 
insegnarsi e ad apprendersi, 0 che agiscono grande 
mente per il vantaggio dei singoli e di tuito il pie 
se, quando diventano pratica generale. 

L'introduzione di qualche nuovo tipo perfetto, 
l’incrociamento delle razze paesane colle più scelte 
di fuorì, sono di certe sperimenti utili, i quali po- 
ifanno giovare moltissimo in appresso; ma è gvi- 
dente che un miglioramento generale si può anche 
ottezere esi otterrà anzi con più certezza, usando 
tottè le ‘accennate pratiche, scartando gli animati 
difettosi dalla propagazione e facendo quindi com- 
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Last xs MR i gel 
prendere . praticamente .. a :4utti.' gi 
farsi, fissando. .nelle..diverse {zone .i .nigliori.-tipi,:.8% 
raccomandando ed eseguendo la “scelta di questi; fa 
‘cendo che, il pumero :dei:.tori sia’ safficienta ecci 
i Ma: io. non. yoglioqui, cari maestri,.. chiedere! 
voi cognizioni: poi, n giate avere, 















































































































. n , . ® do > a dI CALC 
i possidenti; i quali ‘in> Italia vorranno credere 
al disotto della dignità delle ‘ signorie loro i*occa-- 
parsi della. propria professione, come se ne,‘ 109; 
i più gran ‘signori dell'Inghilterra, “della vileia 
della Germania, dell’ Austria e d’ altri paesi. Colle 
leggi e coi costumi Smoderni. e , collo sviluppo dei’ 
fatti econorbici generali -d’oggidi non’ ‘possono du-' 
rare a lango nella, agiatezza;-quelle famiglie. di pos- 



























sidenti, Je, quali non considerano la terra. cni pos: 
siedono co na ‘officioa; della ‘quale essi son: gli . 
» capi‘ fabbrica” 0d; i contadini “i toro socii 






d’ industria, L' I 
ciale come tutte 
bella, ma la pi 
se le industrie méccani 
plicità; “alla. ripétiz 
atto sono pure aricorà 
tenzione è. la presel 
a 











dirà ‘dell’ indi 
la, quale ha tan 
noti, od ‘almeno non'abbistanza ‘stud 

Che cosa sarà, se non-una cattiva pratici 
e pochissimo proficua l’ industria agricola, “se la st! 
abbandona interamente ‘ai ‘ianuali ed a capi d'ia- 
dustria” poco ‘più :a sovente meno.istrotti di loro? 

Noi adanque ci attendiamo, "ora: che i figli d 
possidenti si istruiscor 
nelle. scienza natural 
agrarie, -nei: Comiz 
Istituti e-le' persone che n? escono ; inflaizcani 























istruzione applicata delle scuo) 
mente sulle .scuole, magistra] 
entreranno: nei contadi :lg sci 
miche. applicate all’ industrì 

Ma,- tornando al {eina ‘speciale; 
mo, speriamo che -tra ‘possidenti 
‘mercianti di ammali sì vengan 
certe massime pratiche. 
e che queste servano, pe 
popolari, che si. trovin 
maestri del contad 
giornaletti, 0 trattatelli,..od € 10 
sazioni, convegvi nei vari: puuti del: contado,; 
no ‘pure a rendere. più. accettevole. quella ci 
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cose,: di idee, di 
domanda |’ opi 
quale voi avrete, 





: Roma. Scrivonò ig 

*’Da qualche giorno, non si-parlava : più di rice 
menti, nè di*diseersi-‘pronnnziati: dal Papa; ‘e. bi 
suno ne provava «desiderio; anzi: può «dirsì ‘che’ nes»: - 
suno si ‘accorgevadi questa mancanza. :leri: Pio :IN:!: n° 
volle tornare ‘all’antica.- consuetudine,: "è ammise :al : i 
suo cospetto. ua nuvolo.: di. femmine giovani veci: 
chie reclatate ‘nei più poveri quartieri ; della città..‘,'.. 
Non sapendo forse che: rispondere va.ma boro''indi-:.:” 
rizzo di amore: e fedeltà, it pontefice: prese ‘a; ‘rar 
rare alcune storielle della. propria vita:;nori- erano: 
invero novelletta molto interessanti, ma, per: le pei 
sone cui si dirigeva il racconto potevano. ‘passare, : + 
Iì male fa .che-Pio IX:venne-la discorrere . delle. 
uniformi: bianche, ossia. degli ‘austriaci, : ‘e N.dipiase,: “ 
e li ricordò, e- li vagheggiò come salvatori. d'Italia:. 
contro i primi impeti della rivoluzione. Da ciò sì; 
dovrebbe «concludera che il Papa che: vuol;'assera:.: 
patriota ed italiano, e si sdegoa quando noi.scri 
viamo che ‘odia Italia, considera sempre «ed in. 
voca l’eppressione stcaniera, come. fato desideri 
bile per il nostro paese. Ma oramai tutto ciù. 
storta vecchia ;: è non sarebba nemmeno serio. dar 
peso a quello che èsce dalla bacca di Pio IX tuindo: 
rivela i.proprii intendimenti politici.alle | donnicciuole 
che formicolano nel mercato... io». . i 
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Spagna, il Times del 26 ricere i telegrammi © 





seguenti da Parigi e. Madrid in data del 23: - 


« Le notizie della Spagia sono più sodisfacenti,. 



























0 l'agitazione di Barcellona sembra essere cossate., 
Pero tutta la Catalogha $ in potere. dei ‘{carlisti,i ed 
impiegati nominati da loro continuano a dare pi 
saporti ed a porcepire lo tasse. s Po gen 
« Il Governo spagnuolo ‘annuncia che  vennerò 
derubate parecchie lettere contenenti cambiali: paga: 
Dilî in diverso città della Francia... aa 
2 Notizie ricevute da Rens; 20, ‘recano che nu- 
mérose bande catliste passarono 1° Ebro e penetra» 
rodo riefli’ Provincia’ di Maestrazgo: Una di osse 
fermò da Valencia @ tagliò la linea ferro- 
viària. En pla 
è IL Diario . di Barcellona annunzia che la ben- 
diera rossa venno alzata nella. vicina città di Gracia. 
-* A-Batcellona - venne insultato ‘un ufficiale al 
grido di Abbasso le spalline! da un gruppo di sol. 
dati" disarmati: L'‘esercìto è in ‘ano statò d’ insubor- 
dinazione;-i soldati vogliono essere rimandati alle 
loro. cas È Raga tra ra 
« Hi‘signor Castellar ha dichiarato che il Gover- 
no:'8 ‘risoluto a mantenere |’ ordine e la disciplina, » 


sf— La Liberto. ba una lettera. da Madrid,: che 
annuncia che.la, madre, dell’ ex Imperatrice Eugenia, 
la, contessa di Montijo che ha sempre colà. abitato. 


è divenuta ‘istantaricamente maniaca, 
| CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


: Consiglio Provinciale 
Sessione .straordinaria-* ) 
riorno ‘27 febbraio 1873 
idente' cav. FRANCESCO CANDIANI ; 
“Pres ‘88° Consiglieri ed, il cav.. Bardari', f.f. 
refetîò' qual Commissario governativo. _ È 
Î°-dggetto all ordine del giorno era Ja riforma 
ta ‘degli impiegati . Proviriciali; ma non. a-, 
to- riunire Îa Commissione relativa prima 
al prendere i necessarii concerti sulle pro- 
poste "delta Deputazione e del consigliere Faciu, il 







































Relatore cons. Paolo "Billa domanda ché }’, oggetto” 
siat’trattato' nella ‘seduta di' questa sera invece, che 
lio acconsente. - DT, 

di ‘al II° oggetto. 


lI Occerto.. Ria Sar 
avvenuta. classificazione delle: Strade 
1. » Provinciali. ‘© pa, 
‘Su ‘questo oggettò vi sono due ‘Relazioni con dif- 
feretiti proposte.” La: Deputazione von. fa concorde, 
« e dî divise'in imaggioranza ‘e minoranza. La maggio 
ranza composta «dai Weputati Milanese, ‘Poletti, Pu- 
i, Fabris: Gio.»Bitt.; ‘Monti propone (a: mezzo del 
‘s00’’Relatore ‘Patelli) che essèndo- essuriti . tutti i 
mezzi ‘di ‘vertenza, la’ Provincia subisca i Decreti 
Reali che classificano le strade provinciali, e'che in 
conseguenza le accetti ‘în ‘consegna; ma ché imme- 
‘distamente’ dopo ‘domandì la modificazione dell’elenco è 
a seriso dell’art.'44' della Legge sui-lavori‘ pubblici.” 
. La imînoranza composta: dei deputati ‘ Fabris. Nicolò 
Gropplerò ‘a © Celotti* propone! invecò (a ‘mezzo del‘ 
Relatore Fabris Nicolò) di contirinare nella'tresistenta 
al Governo ricorrendo nuovamente n via ammini» © 












+ Proposta ‘sul. 





‘’Strativa è giudiziale contro l’'elerico. - d 
Aperta la- discussione, : il deputato Fabris Nicolò 








putazione, dicendo ‘che dopo tanta -renitenza non 
digoitoso per la Provincia ‘il subire 1 elenco che 
‘evidentementò ha ecceduto i limiti. tracciati dalla 
Legge, quando: si può ancotd far valere'i diritti della. 
“Provincià in via ‘amministrativa è giudiziale; che è 
un’allasione il credere “che il Governo, ‘dopo I’ ac- 
: .' cettazione, ‘voglia modificare-1° elenco, come crede la: 
maggioranza, perchè nulla ha mai. promesso in pro- 
posito il Governo; che le opere di costruzione e 
‘ manutenzione delle ‘strade’ classificate sono rovinose 
per }° erario provinciale; che infine le strade sono 
assunte dal Governo per conto; della provincia e che 
quindi noe vi ha danno per i' Comuni interessati, 
se anche ora’ non si accettano in consegna, e mol- 
tissime altre cose iù appoggio ‘della ‘ proposta‘ della 
minoranza. Conchinde i fine che per. cercare la 
conciliazione tra i membri. della Deputazione la mi- 
noranza ‘ritira la prima sua proposta 6 ne sostituisce 
una nuova che consiste ‘nella domanda di modifica- 
zione da fare al Governo a senso dell'art. 44 della 
Legge sui lavori' pubblici, potendosi e ‘dovendosi già 
considerare l’ accettazione in consegna ‘e manuten=: 
zione. fatta d’ ufficio-dal Governo corrispondente a 
queli’ accettazione esplicita che vorrebbe la maggio» 
ranza che facesse il Consiglio. oi. > 
“Il cone: Facini censura anch'esso la proposta della 
maggioranza. della Deputazione e domanda alla stessa 
so può promettere che la modificazione. dall’ elenco 
sia:fatté dal Governo: Egli, per.suo conto, Ja crede 
una titova illusione. Censura: poi la Deputazione per 
non aver sentito. sulla grave questione il-parere di. 
uno o più distinti giureconsulti, mentre la proposta 
della maggioranza in ogni caso sarà sempre P ulsi- 
ma, che dovrebbe esser accettata dal Consiglio quan- 
do non #i fossero più mezzi di difesa, ed è assolu- 
mente rovinosa. - a ‘ HE 
‘Il depotato Milanese risponde. al Collega Fabris 
ed al Consigliér Facini che anche..ia 
riconosce che l'elenco è eccessivo; I 
crede che non ci sieno più mezzi di difesa, chie sie- : 
no esauriti igtti gli ammivistrativi, e che non abbia , 
il giudice competenza a giudicare, I 
corra subire l'elenco, ‘decretato. Che c'è motivo da 
ctedere che dopo l' accettazione il Governo voglia 
modificare 1’ elenco avendolo se non esplicitamente 
almeno implicitamente promesso in vari decreti mi- 
pisteriati e nelle dichiarazioni fatte alla Camera; che 
certamente la Daputaziolie® non potrebbe pro- 
mettere pò garantir nulla, ‘che ‘a lei. sembra .in 
gui caso cosa disdicevole che per offri di viabilità, 














‘zione Provinciale il parere di ono 0 più giurecon: 


combatte lè éonclusioni della maggioranza della De- | : 


‘maggioranza; | 
ma che ella! 


che quindi oc- ;’ 








sî dovesse andar in lite, che infino la maggioranza 
* colla proposta odierna ‘noò feco cho rinnovare la.pro- 
posta fatta dalla stessa maggioranza” altro 2 volte al 
P Consiglio. (0% - age adi 
i "Il consigliere Billia dice che il: deputato Milanese 
| &in contraddizione. con quante dissé il 20- febbraio 
‘ 1872, qoando/anche lai conveniva: cho îl'Governo ha 











È violata la legge col non sentire il Consiglio sulla 


“ provincialità delle strade carniche; che se oggi il 
Consiglio accettasse la propnsta della ‘maggioranza, ‘sì: 
contraddirebbe con quello che ha deliberato il 26 
febbraio. 1872, che essa sarabbe nociva e che quindi. 
voterà per la proposta della minoranza. 

Milanese sostiene che quello cho ha detto l’anro 
decorso 'Jo ‘ripete: anche oggi, ma che la violazione 


della Legge per la quale si potrebbe far lite al Go-, 


verno è ‘più una sottigliezza legalo che altro, iniquan: 
to che se'à vero che il Governo non ha interpellati 
il Consiglio formalmente sulla provincialità del 
strade ‘carniche, è "poi anche . voro che, îl Consiglio; 


ricorrendo e tornado a ricorrere nel proposito, tia” 


dichiarato varie. volte ch'eglî non ‘trova in esso il 
carattere di provincialità, lo che virlualmente cotrì= 
sponde a quanto vuole la Legge, 


* Il consigliere Simoni dichiara 


Violato ls Legge facendo un “elenco éccessivo e chè 
io questo stato di cosa nè fui nè alcuni suor amici 
‘credono ' di poter” accettare ' alcune delle proposte 
presentaté, ma che l’unico mezzo dignitoso di sor-: 


tita nella grave questione ‘sia quello che il Consiglio 


protesti contro il Governo é si dimewta in niassa. . 
Moreiti e Facini si dichiatano contrari alla di- 
‘missione, dicendo esser ‘dovere del Consiglio' di re- 
‘sistere fino che si può, ma di non cedere îl campo.’ 
A questo punto è sospesa por mezz'ora l'adunanza ‘ 


onde i Consiglieri possano tentare di conciliare le ) 
Ripresa la sedata, essurito îc sensò affermativo” di cose, fino a che alcuni degli attuali impiegati 


loro disparate idee. 


un incidente se si possa o meno porre a voti la” 
proposta Simoni, i consiglieri Facini e'Prampe! 
propongone un'ordina del’ giotno cos ‘cui ‘ Gonsigli 
delibera che prima di prendere nella grave questio: 
ne:una definitiva decisione sid sentito dalla Deputa- 


sulti tra i più celebri d’Italia «che' additino- al Con- 
siglio la: via che secondo loro' dovrebbe seguite per 
lo scioglimento della questione: eten 

N -doputato Patelli, qual rélitore ‘della mag, 
rauza avendo l’altimo la parola, riassume la ‘discus- 
sione ‘e risponde ai vari appunti fatti dai Consiglieri 
alla sua proposta; in fine riconoscendo chela pra-'- 






tica desiderata dall'ordine del 'gioino’ Facini- Pram::|! 


pero non può mai esser dannosa, è che-nella' grande 
questione che occupa il Consiglio il parere di per- 
sone autorevolissime ‘non può ‘ che ‘esser vulile, di- 
chiara ‘che la maggioranza della Deputazione accòn- 
sente a ritirsre la sua proposta 'e ad accettare quel: 
l’ordine del giorno. Atche »la minòranza fa.lo stesso,' 
e'quindi vengono ‘posti alla votazione: per-. appello: 
nominale primo l'ordine del ‘giorbo ‘Simoni ‘che ‘ot-- 
tiene 8 voti favorevoli e 24 contrarii' poscia quello 
Primpeto-Faciùi che è accettato da‘27' volanti aven-. 
dosi ‘astenuto gli 8 che accettarono quello‘ di Simoni. 


Ogartto HI | 
Sulle pensione dei Medeci comunali. . 


La Deputazione 'con Relaziona del deputato Nicolò + 
Fabris proponeva che fossero da accorifarsi le pen: 
zioni a totti quei medici che nominati e confermati 
a toft’oggi nè avrebbero avato diritto a seconda 
dello Statuto sanitario 31- dicembre 1858; che per 
‘tutti quelli che rion avessero avata la conferma fos- 
‘sero ‘accordati 3 mesi di tempo onde la ottenessero; 
che per i medici ‘cho venissero nominati in seguito, 
non sì dovesse considerare come ‘operativo lo Sta- 
tuto, e ‘quindi per essi non si eseguissero trattenuta 
nè si assumesse la pensione; che infine si restitui- 
‘sero ai medici che fiu’ora hanno versato senza in- 
terruzione ‘la trattenuta, e'che: la desiderassero, la 
somma da ‘essi lasciata. 

«Aperta la >discussione, il consigliere Polcenigo ‘05- 
‘serverebbe che - l'argomento - non sarebbe bastante- 
menté studiato e che forse sarebbe bene sospendere 
ogni deliberazione per riportarla ad altra seduta 
meglio istruita. 

Il relatore Fabris risponde che la Deputazione lo 
ha studiato profondamente, e cho è in grado da 
dare ai Consiglieri che lo desiderassero tatte le de- 
Incidazioni e’ spiegazioni: che richiedessero. 

11 consigliere Simoni ‘anch'esso ‘dice l'argomento 
essér'assai importante e di non’ facile soluzione‘in 
senso giuridico, per cui ‘non trovando Chie vi sia 
danno nel sospendere la trattazione per oggi, pro- 
pone la sospensione. È 3 

Il consiglere Lanfrit non divide l’opinione dei 
consiglieri Simoni e Polcenigo, ma nel mentre ap- 
poggia l'ordine del-giorno della Deputazione, vorreb- 
be che fossero restituite le somme trattenute, in 
quanto lo: desiderassero, anche a quei medici che 
per avventura ‘avessero qualche interruzione nella' 
stiarle; © È VIRBESSA 

‘JI Consiglio con ‘28 -voti favorevoli ed 8 tontranii 
acceità la proposta della Depatazione ed ‘a maggio- 
ranza respinge l'emendamento Laoftit. | {| “' 

. Occerto IV... si gii 
Trasferimeiiio della sede Municipale da' Foritonafredda 
‘a Vigonovo. * DIA 

La Deputazione, relatore dep. Gropplero, propone 
che il Consiglio esprima il voto cha il trasporto non 
abbia luogo e cha l'Ufficio sia conservato a Fonta- 
nafredda. . 

Il deputato Monti dichiara che in Deputazione fu 
contrario ‘alla proposta e che qaindi.In Consiglio la. 
combatte perché ritiene esser ja domanda, di. quelli 
di Vigonovo fondata su motivi validissimi e giustis- 

























i ch'egli crede ché” 
non cì sia mezzo -di difesa nè amministrativa nè 
giudiziale, che daltronde ritiene che il Governo abbia 








‘GIORNALE DI UDIRE — 














* pianto chè non si sa quando sarà attuata. Circa allo 


Chiosta la parola dal cav. Maro, desiderarebbe "ine 
lorrogara:la Commissione pol legato Cormazai relati» 
iramionte al :Docrato Ronlo cho comparve nella Gaz= 
botta Uffictalo di.jori P altro, col quale quel legato . 
venne: dato all’ Istituto dello figlie dei militari esi» 
atento în Toriao. :_ 

Il cav. Moretti membro della Commissione, ri- 
torda como il testamento Cernazai fatto nel 4858 
lasciasse la sua sostanza. a questo nudo della mai- 
sera Ialia che appunto era allora ‘il Regno di 
Sardegna, che tuttavia il ministero avea” verbal. 
mente promesso che anche la Provincia di Udine 
avrebbe avuto qualche vantaggio da quel legato, ma 
che il Consiglio di Stato fu di un parere affatto 
opposto e cho credette dover essere beneficato uno 
stabilimento d'istruzione esistente nelle antiche pro- 
vincie piemontesi, per cui fu omesso il Decreto Reale 
che si è veduto in questi ‘giorni, . Esaurito: l' inci. . 
dente, si passò alla trattazione dell’ oggetto. 

Osartto V. 


Iiforma dello Statuto organico degli esposti in Udine. 


La Deputazione, relatore. il. dep. Milanese, in..se- 
guito alle osservazioni ministeriali foce alcune modi:; 
flcazioni allo Statuto dell’ Ospizio degli esposti .che:- 
propone all’ approvazione del. Consigho, Ta 
. 1 consiglieri co. Della Torre e Billia froverebbero 
poco conveniente l’ assegno fisso in. L. 500 al diret. 
tore per la visito anuuali da: farsi egli. esposti: sparsi 
in tutta la proviocia, e crederebbero. miglior sistenia 
ddu le competenze relativa in ‘seguito \a :spe- 
cifica. . ATA ee adi 

Il deputato: Milanese difende. la proposta. della . 
«Deputazione come la più opportuna sotto. vari”. ri, 
guardi, propugnando Ja necessità della frequente. vi:: 
sita agli esposti, giacchè pur .troppo ’.poco ;.si polò : 
sin ora ottenere dalla sorveglianza delle autorità. 
locali; nella qual circostanza però, a lode del: 
deve far l'elogio che merita H-cav; Candiani. presi». 
dente del Consiglio, che esrendo . sindaco’ diSacile, .. 
fa costantemente il modello dei sindaci relativamente 
alla cura e sorveglianza che: mantiene ‘sugli esposti 
che. si trovano nel suo circondario, ‘ . vp 

11 consiglier Billia desidererebbe sapere dalla Depu- 
tazione se le Sorelle di Carità, che fanno da infermiere. 
nell’ Ospitale .c Casa Esposti, occupino ..un,.licalo. 
maggiore di quello che può loro: occorrere;. e se 
adempiamo esattamente il loro ufficio, ‘come d’ al- 
tronde si dice che. facciano. “ 

Il Deputato Milanese risponde che.; alla .Deputa-:; 
zione consta: dai rapporti del D.rettore che esse 
adempiono il loro uflicio in modo “da. uoni lasciar. 
desiderii; che circa al locale che occupano, :egli crede: - 
che occupino unicamente quelo chie. è loro: niacessa-;. ‘ 
rio, cionullastaote Ja Deputazione nei limiti della,suo:, 
competenze non, mancherà di fare 1 rilievi nacessarii» 
per verificare se ne avessero 0. meno-uno..: rhaggiore:; 








simi, che i dati di popolazione, distanza ecc. sono 
tutti. a. favoro di Vigonoro, che le circostanze ‘sono 
cambiate. dall'epoca in cui i! Consiglio rifiutò allra 
domanda; simile. a questa, che infine il Consiglio do- 
vrebbe mediante. una inchiesta verificare sul luogo 
la verità: doi fatti-asseriti da quelli.. di Vigonovo, a, 
deliberaro .in altra seduta în seguito ‘ai risultati del- 
1 inchiesta. -* - È - 

I consigliere Facini esso pure riconosce che sono 
fondate e giusto le domande di quelli di Vigonovo, 
‘e dorzanda che il Consiglio senza bisogno d’ia- 
schiesta Io accolga e quindi respinga la proposta 
della Deputazione. 

Il cons. Liruti appoggia Facini. 

.- T1-Deputato relatore sostenendo la proposta della 
Deputazione respinge quella dell’inchiesta, giacchè 
la Deputazione ammette anche per vere tutte le 
circostanze addotte da quelli di Vigonovo, ma non 
la crede bastanti a far determinare il Consiglio a 
secondara Îe loro domande; che nel conilitto tra le 
due frazioni il minor male è io statu quo, che per 
il lamentato, disagio nei riguardi dei bambini che 
devono esser presentati all'Ufficio dello stato civile, . 
provvede il Codice «civile ed il relativo Regolamento, 
per cui insiste nella propria proposta che, posta a 
voti, ottenne la maggioranza. 
- OocEtTo 1. 

Riforme della Pianta degli impiegati provinciali. 

Il Consiglio fino dal 7 maggio 1872 nominò una 
Commissione per istudiara una riforma della pianta, 
ed ora cessa produsse il suo elaborato, col quale 
conclude, di mettere in disponibilità tutti gli impie- 
gati provinciali, di ridurre la pianta da 18 a 40, e. 
‘quindi passare allo nuove elezioni. La Deputazione, 
icontraria a Queste proposte, credette di fare le suo 
osservazioni‘ per .combatterle, e conseguentemente 
pone © al Consiglio di mantenere l’attuale stato 














































































‘cesseranno dal servizio, sia per pensione, sìa per al- 
itré cause, credendo ‘che per lo meno il Consiglio 
‘mancherebbe ai suoi impegni, se accettasse le con-. 
clusioni “della Commissione. L'onorevole Ottavio Fa- 
*cini che'formava parte della Commissione, ma che 
‘per. malattia non potè intervenire alle sue sedute, 
icombatte ‘esso "pure con separata Relazione le ‘con- 
iclusioni della‘ Commissione ed appoggia quelle della 
iDeputazione. ‘,. 0 5 

* * Questo è li, sunto degli stampati distribuiti dî Cen- 
isiglieri. © © i i 

: Nasce; una lunga discussione sull’ ordine da te- 
| térsi/ nella trattazione’ dell’ argomento a cui prendo- 
jno, parte ‘i consiglieri‘ Facibî, Billia (relatore della 
‘ Commissione), - Moro, Simoni,” Gropplerò ( relatore 
Deputazione), e s1 conclude coll’ aprire la di- 
cussione ‘generale..sulla proposte della Commissione, 
* Il consigliére Liruti domanida la parola per com- 
* batterie e vuole: manfenota ‘la pianta attuale. ; 
# ©N ‘copsiglierè Simoni presenta un ordine del 







































giorno"'motivato in cui pr agli impiegati della È OccETTo VI 
sezione amministrativa il diritto alla stabilità, per- : Pant a rn 

chè ‘contrario ‘alla: legge comunale: e ‘provinciale; e’ Sussidîo alla Società, Oporaja: di 

riguardo ‘a ‘quelli della “sezione tecnica, sostenendo VIIZENIot teri bui 
che n La. Deputazione (Relatore-il Deputato 


“néf' sono: in quanto ai loro diritti regolati:dalla 
stessa‘ legge,‘ ma ‘che ancora il governo sul Joro 
conto deve pronunciarsi, ritenendo che quantonque 
il'numero; degli ‘impiegati sia eccessivo, pure per 
motivi ‘di ‘convenienza dover il Consiglio provinciale 
conservare gli attuali impiegati e solo non rimpiazzare 
i posti ‘mancanti; ‘concludeva col proporre il mante- 
nimento per‘ora dall’ attuale Pianta. 

Ml deputato Gropplero, a nome della Deputazione, 
accetta l'ordine del giorno Simoni e ritira il pro- 
prio. Identica dichiarazione viene fatti da Facini e 
da Liruti, . 

I consigliere Billia, relatore della Commissione, 
accetterebbe anch'egli 1 ordine del giorno Simoni, 
ma vorrebbe che-oggi si stabilisse una pianta che, 
è quella proposta dalla Commissione ridotta, salvo 
poi ad' attuarla' di mano in mano che andranno a 
cessare gli attuali, Ma vi sono altre due proposie, 
oltre quetle della pianta, cioè le norme per |’ am- 
missione, la sospensione, la dimissione è quelle 
per le perisioni, e per questo egli crede che sia 
dovere del Consiglio di occuparsene anche accettando 
l'ordine del giorno Simoni. 

Ii consigliere Simoni non troverebbe opportuno di 
deliberare oggi sulla pianta, perchè ancora non abbia- 
mo attivati tutti : servigi provinciali, e quindi cre- 
derebbe che fosse meglio aspettare di fare la nuova 
pianta all’ evenienza delle primo vacanze di impie- 
gati, e che la Commissione potrebbe accettare 
intieramente le sue proposte perchè la divergenza 
attuale: traî la Commissione e lui non è che di op- 
portonità. è ) 

I deputato Gropplero difende |’ operato della De- 
putazione coatro varii appunti fatti dal consiglier 
Billia alla Relazione deputatizia, ed è d'accordo con 
Simoni” sulla poca oppirtunità di far oggi una 


poneva di .dare per queste:scuole un 
L.' 200. , AA î 
‘4 Consiglieri Billia, Kechler «e. qualche ‘altro:si 
oppongono all’accettazione:. di: questa‘. ‘proposta; di-.. 
cendo dovere in ogni casocil Comude' @ ‘non Ja 
vincia sussidiare queste .istituzioni, 3 jigonre 
Il Deputato Monti, dichiararido ‘d'esser stato. con-. 
| Irario ‘anche’ în Deputazione alla. domanda, appoggia 
- i preopipanti. È idr al aa pali 
Il Deputato. Gio. Batta: Fabris, sostituendo: 
cante Relatore, difende la proposta “che ii 
respinse a maggioranzi di voti, (“oc 0-4. 
. Occerto VII: 
Domanda del nobile Montereale per “atir 
acquedotto la Sirada maestra 
- HyConsiglio accoglie la domanda 
senza: discussione. ‘0. i 
Essendosi allontanali alcuni 
quiadi .il numero legale, la seduta; fa. sciolta. ripor- 
tando i tre ultimi oggetti ad altra Sessione straor- 
dinaria da destinarsi. . SN 















N. 2419, . é : dii 
MRanlicipio di Udine. 
AVVISO. D'AS se 

Si rende noto che nel giorno 14. marzo 1873 
alle ore 1.pom. sarà tenuto nell’ Ufficio Municipale 
il 1 esperimento d’asta per )’ appatto del lavoro. de- 
scritto nella sottoposta tabella, mediante gara a. voce 
ad estinzione di candela vergine e ‘sotto. I° osservan- 
za di tutto le formalità stabilite dal Regolamento 4 
settembre 4870 N. 5852 per | esecuzione della Legge 
22 aprile 1869 N. 3026 pel'a Contabilità. generale. 

Ti prezzo a base d’ asta, P importo della cauzione 
pel contratto e dei depositi occorrenti a, garanzia 
della offerta è delle spese, e così pare .l tempo 
entro cui dovranso essere condotti a compimento 
i lavori, nonchè le scadenze dei pagamenti sono in. 
dicati nella sottoposta tabella, Gli atti del progéilo e le 
condizioni d’ appalto sono ispazionabili presso |’ Uf- 
ficio Municipale di spedizione, ” 

(Mi termine per la presantazione di una offerta di 
miglioria non inferiore al ventesimo del prezzo di 
delibera è fissato in giorni 5 che avranno il loro 
espiro alle ore 1 pom, del giorno 19 marzo 4873. 

Le spese intie per l’Asta e pel Contratto fhollì, 
tasse di registro e di carcelleria ecc.) sono a carica 
del deliberatario, 

Dal Municipio di Udine 
lì 27 febbraio 1873, 


Pel Sindaco 
A. Lovama 








pensioni, crede opportuno di soprassedere nell’ ar- 
gomento giacchè pende presso il Governo una que- 
stione relativa ad un impiegato della Deputazione 
provinciale di Treviso, e forse la decisione di quella 
seîvirà di norma pel mado da tenersi. 

Billia ipsiste per trattare oggi sulla pianta, sulle 
pensioni e sulle notme regolamentari, 

Pomandasi la chiusura e di passare ai voti l'ordine 
del giorno Simoni che viene accettato per i duo 
primi punti all’ unanimità e pegli altri a maggio. 
Fanza, 

Essendo lora tarda è sospesa la sedula da ri- 
prendersi domani alle ore 9 ant. 


Seduta del 23 febbraio ore 9. 
Presidenza Candiani 
‘ Presenti N. 26 Consiglieri ed il ff, di Prefelto 
cav. Bardari, 


Lavero da appaltarsi 


Si Riduzione ad uso Caserma per le Guardio di P. 

8. di parto dello stabilo ex Filippini invia della 
ASiprefettura. Prezzo a base d'asta L. 4017,15, cau- 
ione pel Contratto L. 1000, deposito a_ garanzia 
olla offerta L. 400, deposito a garanzia. delle spese 
Pasta e contratto L. 80. 

Scadenze dei pagamenti o tormini 
ino del lavoro: tro rato eguali, duo in 
voro, la terza a collaudo approvato. n 

Il lavoro dovrà essere compito entro giorni 10. 










per l'esecuzio- 
corso di la- 





È tene 
Banca di Udine. 
Udino, t marzo 1873. 


Udine apre col giorno d'oggi il suo 
locati della Camera di 





La Banca di CI 
sercizio provvisoriamente ne 


‘commercio. 
L’orario d'aflicio 6. dalle ora 9 ant. allo 3 pom. 


La Banca ricevo versamenti in Conto Corrente in 
moneta legalo corrispondendo l'interesse del 3 12 
010 in ragioao d'anno disponibili a qualanque ri- 
chiesta, il 4 0|0 col preavviso di cioque giorni, il 
(44 4/4 0]0 so vincolati almeno per 4 mesi; 
Riceve versamenti in oro vincolati almeno per tre 
Mi mesi por rostituirli in egualo valuta, coll’interosso 
fi del 4.010; 
i Emette libretti di Fisparmio al portatore per ver- 
(#samenti non minori di L. 40, fruttanti il 3 112 070 
‘se pagabili senza preavviso, cd il 4 010 se vincolati 
almeno per tre mesì; — 

Compra e vende diviso estere; n 

Sconta cambiali a «non meno di due firme paga- 
bilî entro. & mesì al 8 1/2 010, e da 4a 6 mesi af 
6 00; 

Fa antecipazioni contro depositi di sete, carte 
publiche e valori industriali per 3 mesì al 5 0/0. 

Apre Conti Correnti contro deposito, a condizioni 
da convenirsi; 

Eseguisce per conto terzi operazioni di Banca, e 
fa ogn’altra operazione contemplata dallo Statuto. 


Il Presidente 
KecnLeR 


i Riepilogo generale 
i delle decisioni del Consiglio di Leva alla chiusura 
Îì della prima’ Sessione. 





















Assentati 41932 
Riformati 1036 
Rimandati alla p. v. leva 477 
Eseptati 4238 
Ditazionati alia Sessione compl. 44» 
Renitenti 92 
Etiminati 57 


Totale 4573 


Regio Istituto Tecnico di Udine 
ui AVVISO ; 
Lezioni popolari 
Domenica 2 Marzo dalle 11 a mezzogiorno nella 
Sala Maggiore di questo Istituto si darà una lezione 
popolare, nella quale il prof.. Cav. Giuseppe Ricca- 
osellini .arattorà, della istruzione agraria. 
Li 27 febbraio 4873. Ì 
Il Direttore 
M. Misani, 


Dalla N- Agcazia dello imposte 
: neviamo la seguente risposta ad un arlicolo comu- 
: Bato del numero di jerì: 


n Distintiss. sig. Direttore, 


I risposta all'art. sottoscritto F. G. in data 
d’ogi nel pregisto di Lei Giornale, la prego d'in- 
serire la seguente declaratoria per estratto della Di- 
{ reziom Geperale delle Imposte, contenuta nel Bul- 
lettino Ufficiale delle Imposte N. 8 del 4872 a pa- 
gine 165. 
= Relitivamento poi all’ annotazione dei diritti 
catastali, sul registro ordinata dall'art. 55 del Re- 
golament, è duopo osservare, che potendo avve- 
nire cho wl 4 luglio prossimo pon sieno distri. 
buiti i relaivi stampati, in questo, caso gli Agenti 
soppliranno]4ll' uopo, continuando a far uso del 
bollettario prescritto dalla ncrmale 39°, del Bul- 
lettino Ufficiale del 1870, senza staccarne, bene 
inteso, Je corrispendenti quietanze. » 

Colla più profonda stima. 
Udine 28 febbraio 1873. 


Guillermi, Agente delle Imposte 

















non A n = A AR 


Attentato omieldio. Nelle prime ore del 
94 febbraio succedeva nel Comune di Maniago il 


Marianna, ambidue di qoel luogo. 

Verso lo ore 7 della sera, la sposa, muovendo 
dalla casa paterno, veniva assieme allo sposo, al pa- 
drino ed alla brigata dei parenti’ ed amici, dirigen- 
dosi verso la casa del marito stesso, quando stra. 
da facendo, fu improvvisamente ferita da un 
arma da fuoco alla mano sinistra e nel mezzo del 
antro, e con essa ferito pure al braccio destro il 
adrino Magnoli Antonio che le dava braccio. Sor- 
setta linfelice giovane dallo sposo e da altre per. 
one, a granda fatica potò essa arrivare a casa dello 
sposo, ovo venne prontamente posta a leto, ed 
ora trovasi in grave pericolo di vita. 

(È 1 feritore risulta essere certo Di Nicolò Carlo 
tto Fiorer fabbro ferraio di Maniago, amante un 
dempo della ferita, la quale io abbandonava quattro 
anni fa per assecondare |’ alletto del giovine Rosa 
‘Gioacchino, presentemente suo marito. Tutto induce 
ta ritenere che il Di Nicolò abbia commesso l’orri- 
ile attentato per vendicarsi dell'abbandono della 











matrimonio ecclesiastico fra Rosa Gioacchino e Selva . 


“GIORNALE DI UDINE 
! NOTIZIE. TELEGRAFICHE 





fanciulla, è che il delitto fosso stato da lunga pezza 
premeditato. î end 
I! Di Nicolò fu poco dopo arrestato ed ora dovrà 
rendore stretto conto alla G.ustizia del suo misfatto, 
Programma dei pezzi musicali che saran» 
no eseguiti domani, 2, dalla banda del 24* Reggi. 


mento fanteria in Mercato Vecchio dalle oret24(2. 


allo 2 pom. 

4. Marcia «Al campo» 1° Palesri 

2, Cavalina «Pipetò» » Do Ferrari 
3. Valtuor «Natalic» » Pagano 

4, Polka «Pia» » Nerli 

5. Duetto «Nabucco» » Verdi 

6. Mazurka «Ai miei cari» » Mantelli 
7. Polka «Concerto Girimeo» »° Gatti 


Arresti. Jeri le locali Guardie di P. S. arre= 
starono P.., Giuseppe per contravvenzione all’ am- 
monizione, e C... Antonio per oziosità e vagabon- 
daggio. i 

Teatro Sociale. Questa sera, alle ore 8, 
prima recita della drammatica Compagois Marini 6 
Ciotti, che rappresenta la nuovissima ‘commedia in 
5 atti di Paolo Ferratiî Cause ed effetti. 


FATTI VARIE 








Una lettera di Napoleone BI. .Il 
Commercial Advertiser di Longueville nel Kentucky 
(Stati Upiti) in data del 46 gennaio, reca: 

Altorchè Napoleone III, modello di pazienza e di 
coraggio, si sottomisè alle torture d'una operazione 
pericolosa, esso iotravedeva la probabilità di ricu» 
perare la salute e lo desiderava vivamente, in pre- 
senza della notevole reazione che si manifestava in 
suo favore nella Francia ; egli voleva trovarsi pronto 
e vigoroso pel momento ia cui fosse scoppiata la 
crisi aspettata. Pochi giorni. prima della swa morte, 
egli esprimeva questi sentimenti ad uno dei nostri 
compatrioti in questi termini : 

« Mio caro colonnello... 

« Vi ringrazio della buona memoria che avete di 
me e spero che un giorno, allorchè ritornerate in 
Europa,.io potrò esprimervi a viva voce quanto io 
sia profondamente commosso per la devozione "che 
mi dimostrate. 

« Le cose di Francia sono sempre nello stesso 
stato, ma la reazione in mio favore fa molti pro- 
gressi. Aggradite l'assicurazione de’ miei sensi più 
affettuosi. » Ù 

«Napoleone» 


Stalloni orientali. Sbarcarono a Napoli 
il 43 di questo mese ventiquattro cavalli stalloni 
acquistati in Oriente per ordine del mnistro d'a 
gricoltura e commercio, dai signori tenente colon. 
nelto Nobili, e tenente Masino. 

Questo convoglio, dalle relazioni avute, è forse il 
più pregevolo che sia mai venuto in Italia, e noi 
dobbiamo ben congratularcene col paese e col Go- 
verno e con gli intelligenti ufficiali che arricchirono 
in tal modo i depositi stalloni della Stato. 

Fra questi ventiquattro stalloni, otto solamente 
sono grigi, vene sono sezle dai, otto saurî, ed un 
morello, ed apparteagono tutti alle più distinte razze 
di puro sangue delle Tribù Anasis, Gedian, Sciam- 
mar, Dahman, Gess ed Isbau. (Fanf.) 
—_———____———_—_—_—— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 febbraio contiene: 

4. R. decreto 23 gennaio, che istituisce un con- 
solato nella città di San Sebastiano (Spagaa). 

2. R. decreto 2 febbraio, che stabilisce in 1. 15,000 
il sussidio anvuo alla R. scuola superiore navale di 


Genova, 
3.:R. decreto 23 gennaio, che autorizza la Banca 


Commerciale Sarda, sedente in Sassari, e ne approva 
lo statuto con modificazioni, . Ù 
4. Disposizioni ne! personale giudiziario. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Sappiamo che sono stati compiuti e già pre- 
sentati all'on. ministro della guerra di studi defin:- 
tivi per le fortificazioni di Roma. Così la Libertà. 


— Togliamo dall’ Imparcial il seguente dispaccio 
mandato dal re Vittorio Emanuele al re Amedeo 
intorno all’abdicazione : 

« Meglio informato ormai, approvo la tua risolu- 
zione; le me braccia ti saranno aperte come a ua 
figlio diletto, e' la patria aspetta il saldato, che, 
forse, a un césto, momento, avrebbe potuto man- 
carle. Mando . una fregata corazzata a tua disposi. 
zione, » 


— Abbiamo da Vienna, dice il Fanfulla, che il 
partito ultramontano ba fatto molte pratiche presso 
il cardinale Schwarzemberg, affinché con 1° esempio 
e con la parola determini 1 vescovi dell’ Impero 
austro-ungarico a fare manifostazioni identiche a 
quelle già fatto dai vescovi francesi © belgi. 


— E più oltre: 

_ Gi si scrive da Versailles che 1’ accordo fra le 
diverse frazioni dell’ Assemblea, all'infuori dell’ e- 
strema sinistra e dell’ estrema destra, sia stato raso 
più agevole dalle preoccupazioni che negli uomini 
politici destano le odierne condizioni della Spagna. 








Moma, 27. Îl ministro dimissionatio di Spagna 
a Roma ricevetta il: segacate telegramma (dal suo 
Governo : } i 


Madrid 27. 


Smentisca vostra eccellenza con tulta Penergia le 
false notizie risguardanti l'attitudine del popolo spa”: 
nuolo: vere il. Monarca nel suo viaggio, € 
Îa rispettosa, anzi rispettosissima e cordiale. Vostra 


fa quale. 


eccellenza assicuri codesto Governo che non v'ha 


popolo tanto. amico, dell 


qui ‘considerate come questioni spagavole, 
sero grande entusiasmo nella popolazione. Nessuno , 


’Italia quanto il: popolo spa- « 


gnuolo, L'indipendenza @ la libertà d’Italia {furono 


e produs- 


poteva mancare di rispetto al Priacipe, che riuniva 
al carattere di Monarca spagouolo il suo carattere 


personale della più squisita realtà 
Vostra eccellenza vedrà nel mio 


Memorandum. gli 


elogii sinceri che faccio alla dinastia di Savoia e 


alla nazione italiana. Prima di partire, vostra eccel-. 
lenza procuri d’ispirare la maggior fiducia nell’ami- .} . 
cizia inalterabile del popolo e del Governo spagouolo |" » 


al popolo e al Governo italiano. - 


Berlino, 27, La Guzzetta della Croce confer- 


ma che gli Imperatori Guglielmo ed ‘Alessandro 
progettarono di recarsi all Esposizione: di. Vienna; 
sa nulla si sa nei circoli di Berlino circa il pre 
teso convegno che avrebbero prima i tre Imperatori 
.a Pietroburgo, SI 


! ’‘Wersallies, 27. L'Assemblea discusse il pro: 
getto relativo «alle “attribuzioni dei poteri. Dafaure' 
dichiarò che il.Governo accetta il progetto. Parla-.. 


rono parecchi oratori. 

Castellane domandò che l'Assemblea costituisca 
una Monarchia costituzionale. 

Haentjens lesse- nna dichiarazione a nome di 
«varia deputati favorevole all'appello diretto al popolo. 
La discussione continuerà domami. È 

Madrid, 27. In occasione della proposta pre- 


sentata alle Cortes, chiedente un'inchiesta per esa-- 


“‘minare i conti della lista civilo di Amedeo, Figue= 
fas dichiarò che tutti sapevano che Amedeo intro- 
dusse nel palazzo uo migliore spirito di ordine e di 
onestà, che quindi l’esame sarebbe inopportuno, € 
non vi sarebbe ragione per farlo. 


, Pietroburgo, 27. Le notizie. dei giornali 


' viennesi relative’ alle sommosse dei: contadini della 
- Volinia, della Pododia e della Ucrania sono senza 
fondamento. 
Parigi, 27. Il Temp: pobblica un’ analisi del 
Memorandum di Castelar. Dimostra che lo stabili. 
«mento della Repubblica fu il risultato della sitoa- 
‘zione. Amedeo, malgrado le sue qualità, non_ potè 
‘l'trionfare del sentimento naziovale, e se le Cortes 


‘| proclamarono la Repabblica, ciò non fu una rivolu- 


zione, ma una evoluzione necessaria; la Repubblica 
spagouala non può essere in Enropa una face di 
discordia. Soggiunge che Ja trasfosmazione è pura- 
mente interna, senza alcun rapporto coi problemi 
politici internazionali che interessano P’ Europa. An- 
nunzia che 1’ America e la Svizzera riconobbero già 


la Repubblica. Termina dicendo : Abbiamo diritto di * 


sperare che saremo riconosciuti anche. dalle altre 
Potenze. Le nazioni estere nun ci domandino ener- 


gia, se ci rifiutano la sola cosa che loro domandiamo, 
cioè il loro concorso morale. Î 
Cette, 27. il generale Roda sbarcò qui da Bar- 


cellona, e partì immediatamente per Parigi. -. 


3alona, 27. La duchessa della Torre è-giunta. 


qui ieri, cor suoi figli. 
Pest, 27. La Camera approvò: la proposta di 


Irany, la quale chiede che il Governo presenti al 
più presto possibile i progetti di legge sulla‘ libertà: {* 


religiosa e sul matrimonio civile. 


Atene, 27. sera. Si annuncia da fonte-ufficiale 
lo scioglimento della questione del Laurion. Ser- 


pieri vendette al banchiere Syngrose ed alla” Banca 
ottomana di Costantinopoli, che trattano | accordo 
col Governo greco, tutti gli oggetti delle miniere, 


le fabbriche, la ferrovia e le coucessioni vigenti per 
lo scavamento delle miniere, per dodici milioni e 


mezzo di dramme. 


Londra, 28. Ieri io un meeting a Istington, 
sotto la presidenza di Torrens, si decise di doman- 
dare che il Parlamento stabilisca immediatamente 
un diritto sull’ esportazione del carbone. La media» 
zione di Stephenson per fimre lo sciopero nel Gal- 
les meridionale non ebbe alcun risultato. 

A Lisbonafnessona dimostrazione di simpatia pella 
Repubblica spagnuola. 





Osservazioni meteorelogiche 
Stazione di Udine = R. Istituto Tecnico 





oreSant.fore 3 p.jore Ip. 


Barometro ridotto a 0° 


alto 


metri 486,01 sul 


livello del mare m. m. | 738.3 | 7370 | 736.9 
Umidità relativa 90 79 73 
Stato del Cielo . cop. cop. cop. 
Acqua Rel n. +] 474 - _ 

{ direzione . - — -_ 

Vento (ora. | -— {> | — 

Termometro centigrado | 7.8 40.4 1,3 
“Temperatura { Dio. i 


PARIGI 37. Prestito (4872) 90.77; Francese 56,35; Italiano 
65,80; Lomb, 44%; Baoca di Francia 4450; Romane 122 —:; 
Obbligazioni 477 =; Ferr. Y. B. 
Cambio Italia 44.514; Obblig. tabacchi 488. ; Azioni 8! 


«Temperatura minima 


ail’ aperto 5,2 


NOTIZIE DI BORSA 


BERLINO 47. Austriachs 204 314; Lombarde 145.114, Azioni 
209 —; Italiano 65.4)8, 


198,-; Merid, 














ei oratezza. ‘| 5 
d onora - Prontito nision@ia 1866. 


della Banca 
; della ‘Banca Veneta 
«della Banca di Credito 








Et si 


. vi É 3 Torta è CO En 
Prostito (1871) 28.05; Londra vista 2677; Aggio oro 
Ai HH vi Al " da sE LE. 
NUOVA-YORCK_27,:Oro 444.5)8, . ” 


 FIRRNZE, 28 febbraio, . ;. 


























| Reddito iii e filoni fion'oore,) 10%; ren 
» Soncorr,  74/3,— Nas. it. (vomi0,) BbIA.— 
Oro 2248, — &aioni ferrov. mierid.. ‘468. 
Londra . 4890, -[Qlbligas, # se. 
Parigi 143289, «=|Buoni = 
Prestito nazionale. — Si, r=[Ohbilgasioni essi, ‘ 


Obbligazioni taliagohi =, iBanea Hi 
‘Astopi tabacchi —. O IC lia le i 


GT, VIBINIEZIA,! AB-fobbrafo: > © - 
: La Rendita pronta: da 74.40-n «.-<6 perfil marzo 
lAzioni strade; ferrata.romane' Lu. 
ferrate Vittorio Emanuele da L. 


‘d’oro da Li 3247 a ==-[Fiorini & 
v 618 per 





Bauconotte suli 5 





4 gefinalò 


Azioni Banca naz, del: Regno 
"i Bauca Venata '* , 
:, Banca di credilo vaneto 
Regia Tabacchi =; .. 
Banca Italo-goritianicà 
Generali romane 3 
‘atrada ferrate romane “;°* 
‘_. ® saustro-italiana * 








i, 
Bancocota auc:rische 
1! Perez 
nazionale : 










Venet 
a UÈ do 
-Zecohioi Jmpariali 
Be 30 fichi — 
la 30'franchi 
Sovràne inglesi n 3 
Lire marche RT 
Talleri i imperioli, M. Td) sii 
(ento- per ce ; 
Colenati Ti Spagna 
Pallari 120 a ° 
Da g frenabi d argento "i ; 
? YIBNNA; dut'27 febbr. aî 28 febbfaio 
Metalliche:5 par canto ° 
Prestito Nasiunala 
»_ 4860 
Asioni della Banca Nazionale 
» del credito a fior, 440 sustr, 
Londra per 40 lire sterlina ; 
Argento : A 















Frumento quovo (ettalità 
Granoturoo DUOYO + 


Avila io Città |; 
Spelta . 
Orso pilato 
"Sor. 
me 
Lenti il ‘chilogr. 100: 
Fagiooli com 

n°‘ carnieili a abiavi 


Fava, |: 
Cestagne in Città 


“ P, VALUSSÌ Direttore 
C. GIUSSANI Conipropi 


i CORSO DI LEZIONI PRIVATE: 


_ LINGUA FRANCESE 









‘Recapito ‘alla Card 
Cavour. ‘ 


CARTONI ORIGINARI 





. GIAPPONESI: . 
qualità sceltissim 
, presso 


il Sig. PIETRO QUARGNALI >. 
Via Grazzano, Vicolo Schioppettino :N., 
: 17 nuovo... 


CURA RADICALE ANTIVENEREA di 
Via Merabvigli; N. 24 * 


+ POLVERÌ ANTIGONORROICHE; tolgono l'i 
mazione ed il bruciore ad ogni gevere di-:blennor 
— Prezzo L15900... MELE 
PILLOLE ANTIGONORROICHE adottate . sino 
1851 negli Ospitali di Berliac: per cotnbnttero 
gonorreg tanto reténto che cronica, — Prezzò L. ‘B 
INJEZIONE ANTIGONORROICA VEGETALE Uan 
risco radicalmente in pochi gioraì ogni genere di 
blennorrea, senza lasciare una cattiva’ conseguenza: 































Per comodo e garauzia' degli ‘ammalati fa Rit i 
giorni dalle 12 Allo 2D vi sarà ma distro. velico: 
che visiterà gratuitamente: ‘anche : per malattie ve 





neret i. 
















ATTI GIUDIZIARI 


Y 





al Ni :HU49, 4244, 1246, 3276, 14120 
sub 1, 1120 sub 2, 1865, 2504; 3320, 
2089, 2239, 2272, 3690. ; 


‘| Estratto di sentenza 


Il sottoscritto avv. rende noto che in 

- ’esito.a suà domanda fatta' par Domenico 
Frezza e Consorti di Verzegnis ha-il 
Tribunale Civile di Tolmezzo con sen- 
tenza 47 gennaio 1873 registrata al N. 


‘©. 32 voluma Lo pagine 49% col paga. 


meuto di I 6 dichiarata nei: sensi del- 
V.art. 2% ,Codico - Civile, l'assenza di 
Pietro Lupazzi fu' Giacomo detto Dal 
Prete! di Verzagois, sentenza, che notifi- 
catà' a’ chi di ‘tagione, ora anco si+ pubblica 
a ferminiî dell'art. 25 ridetto Codice. 


‘ Tolmezzo .li 27 febbraio 1873. 
Gio. Barra dott, CAmpRIS 





Avvisa 


‘il'sottoscritto di prorogare fino:al 48.1” 


marzo piva: la véldita ‘dello DUE 
. CASE. proprietà site l’una in 





Borgo AquileSa al civico N. 2076 | 


î'ix Lire Y000, Pal 





nero al prezzo 
.‘ tra in Calle del Pozzo 31 civico 
© N. 2080 per it Lire 2000, 


"DAL MUSHO NAZIONALE D'ANTROPOLOGIA ‘ 






ki IE sottoscritto procuratore di. Piotro fu 
Pietro Tam da Gorizizza avverte che, 
procidendo nell’ esecuzione incamminata 
al: confronto di ‘Angelo fu, Sebastiano 
Tirelli ed Agostina nata .Deana vedova 
> del fa Gio: Batta Tirellì da Mortegliano; - 
ve a produrrà ‘ticorso ‘all’ Il!. sig. Presi. 
«dente del Tribunale Civile ‘0 ‘Correzio- 
. Rale di' Udine per. nomina.di pento on 
-. de segua la Stima degli stabili di. loro 
© proprietà siti ‘nel Comune censuario di 
Motteglianò ed in quella mappa stabile 





Avv. Gio: Mungho: 


Olio di Fegato di Merluzzo cedrato 


per so stesso un sspore nauseante @ disgradevole. , —, 


‘ad ‘alterare per nulla la sua azione. 


di Forges 0,098, quella di Pyrmiont 0,070,: quella di Spa 0,080, mentre l’Acgua di 
La Bauche ne contiene l’enorme quantità di 0,173 per ogni litto d’acqua. 





‘>. GIORNALE DI ‘UDINE > 


‘ed Atti Giudiziari 


IL SOVRANO DEI RIMEDI] 


0 Pillole depurative del farmacista IL. 4. Sipellanzon di Gajarine 
dist. di Conegliano guarisce ogni sorta di malattio mon eccettuato i: Cholera, si gravi 
che leggere, si recenti che croniche, in brevissimo tempo senza bisogno di salassi 
semprechè non vi sieno nell’ individuo previamente nati esiti, 0 lesioni - e sposta 
menti di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e corrosivi dal corpo 
unica causa e sempre dei tanti malori che aflliggono l'umanità, garantendo gli ef- 
feti e restituendo il denaro in caso contrario a tutti coloro che desiderassero pri» { 
mieramente consultsra l'inventore. > > 

Dette Pillole si vendono a lire ® le scattole piccole, e lire 4 fo ‘grandi, ognuna 
sarà corredata dell’ istrazione colla.firma dell’ inventore, la quale indicherà bene come è, 
agisca il rimedio, come pure sarà munito il coperchio dell’ effigie ed il contorno i‘ 
della firma pure autografa del medesimo per evitare: possibilmente le contraffazioni, £. 
avvertendo il pubblico a non servirsi che dai dopositarii da esso indicati. 

A Gojarine dat Proprietario, Conegliano, ‘P. Busioli Ferrara F, Navarra,. Mira: Ro 
berti, Milano V. Roveda, Oderzo Dismutti, Padora L, Cornelio e‘ Roberti, Sacile 
Busetti, Torino G. Ceresole, Treviso G, Zanetti, Udine Filipuzzi, Venezia A.: Ancilo, 
Verona Frinzi o Pasoli, Vicenza . Dalla Vecchia, Ceneda. Marchetti, -A.. Malipiero» 
Portogruaro, C. Spellanzon, Moriago, Mestre C. Bettanini, Castelfranco. Ruzza G 
vanni, . i DR LA a 




















‘ Annunzi 








in Firenze 
-_L'Mlustre Professore PAOLO MANTEGAZZA ha diretto 
suna lettera d'encomio: alla Farmacia Reale A. FILIPPUZZI ner il 


metodo con cui viene. preparato 


IL. NUOVO ELIXIR DI COCA 


Questo certificato e con lo ricerche contmue dai depositari delle, principali Città 
d’ Italia sono fatti abbastanza rimarclievoli onde assicurare il pubblico dello splendido 
successo ottenuto. — «pene 
| Viene raccomandato l'uso di questo valente e Simpatico specifico a 
dute questo persone sofferenti l ippocondria — nelle digestloni lan- 
sulde e stentate — ne braciari e dolori dello stomaco — 
nelle veglie prodotte per temperamento o male nervoso, dominate da pensieri 
tristi e melanconici. 3 ” 

È accertata la benefica sua virtà controi dolori intestinali e nelle 
diîaree che seguono: spesso per cattiva digestione e nell’esaurimento delle forze 
lasciito dali’ abuso dei piaceri venerel. 





























ENTO A.RATE. 
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‘Questo ‘Importante medicamento che dalla casta medica 
viene continuamente ordinato in molte affezioni tanto agli adulti che ai fanciulli ba 





VEVILIUETE INOIZMFTSI AU VIZAVUVID 


Nel laboratorio ANTONIO FILEPUZZI si bè trovato il metodo 
di corregerlo facendogli acquistare un delicato sapore di eedro il quale non va 





*duiyonewi esenfi 


Con questo metodo: di'preparazione viene tolta la necessità 
di adoperare acque aromatiche e siroppi onde renderlo meno sgrade- 
vole, ed è provato che così riesce più digeribile, specialmenté per i fanciulli 
che senza conoscere l’importanza lo tranguggiano con ripugnanza fatale allo stornaco. 2 


DI 


CARTE DA TAPPEZZERIA 





ACQUA FERRUGINOSA DI ‘L'A: BAUCHE 


La più ricca ‘in ferrò di titte le acque d'Europa. 





NUOVO E GRANDE ASSORTIMENTO 


In effetto l’acqua di Crezza:non contiene che 0,128 di: protossido di. ferro; quella 


presso MARIO BERLETTI 
UDINE Via Cavour N. 610-916. 


Prezzi conveniontissimi da centesimi 45 al rotolo in avanti. 





rinomate fabbriche Nazionali od.estore 





Neus940B 1zyido iBou e}exope quos 








Perciò li suoi -effetti ‘terapeutici raggiungono’ dei sufcessì così pronti e rimarche 






ni rotolo copre uria ‘superficie di 4 metri quadratì per cui 40 rotoli sono 


stanti a} coprire le pareti & una stanza di reedia grandezza. 




























Udine, 12 febbraîo 1873. x n: 
i ‘AUGUSTO CUCCHINI voli che rispondono, perfettamente alla' eccezionale ricchezza ferruginosa: di delta ac- È <.l nell: 
do ri . dimoranto în Chiavris al N. 54 | qua, permette ai medici d’ottenere delle cure radicali ed impossibili: senza di -03sa, 5 8 i 
" n È a . ed agli ammalati di raggiuogerè con rina tenne ‘spesa uo trattamento per il. quale S| Ss 
0 ste duna bottiglia di acqua’ minerale contiene un ‘terzo e sovente la melà-di ferro assimi- 3 5 





- iuameniima BOVA 








labile in ‘più; ‘delle’ più ricche: Acque Minerali sopra citato, sebbene il suo prezzo 
non: sia superiore a quello delle congeneri. —. Bottiglia da litro L. 1.15. — De- 








Vere Pastiglie Marchesini 

1 di Rologua: — 

‘ CONTRO LA TOSSE 
Solo incaricato per la vendita all’ingrasso 
* in Italia Giannetto Dalla Chiara in Verona: 
Adottato dai medici del Regno per:gli 
éffetti sanzionati da. numerosi. casi: di 
guarigione nella Bronchite, Polmonite co n° 
sunzione. Tosse canina det'ragazzi. Tos- 

se nervosa e di raffreddore. 

Deposito 
PUZZIS apo dn 
POLVERE VEGETALE 
PER |, DENTI 








del dott 1. G. POPP i.r. dentista di Corte ‘| 


Questa polvere pulisce i denti in guisa, 
cha adoperandola giornalmente non solo 
mpedisce' la formazione della ‘ carie di 
denti, ma' ne ‘promuove sempre: più 18‘ 
bianchozza e la ‘bellezza dello: smalto. 


Acqua: Anaterina per’ la bocca: 


del dott. I, G. POPP i, r. dentista di Corte, | | LI 
pei fia i | | imaggiore numero .di ele- 


rimedio iaichrò “pet cobservar sani ì denti 
e le gengive, nonchè per guarire qua- 
lunque malattia dei defiti a della bocca. 


. comandata; 
Da ritirarsi: Periti) 
In Udine presso Giacomo Commessati 
î a Santa Lucia, é presso A. Filippuzzi, e 
‘ Zandigiacomo, Trieste, farmacia Serra: 
vallo, Zanetti, Xicovich, in Treviso fat 
macia' reale fratelli Bindoni, in‘ Ceneda, 
Tarmacia Marchetti, in: Vicenza, Valerio, 
è ine-Pordenone,-farmacià -Roviglio, in Ve». 
nezia, farmacia Zampironi, Botuer, Ponci, 
Gaviola, in Rovigo, A. Diego, in Gorizia, 
Pontini farmac., in ‘Bassano, L. Fabbris 
in Padova, Roberti ' farmiac.,. Corneli, 
farmao., in Belluno, Locatelli, in: Sacile 
Busetti, in Portogruaro, Malipiero. 














positi în Milano, 4. Afanzoni e C.; Via della Sala, 10; in-Udine, Furmacia Fabris, 
sotto i’ portici} in Treviso, Farmacia Bindoni, e nelle primaria farmacie d’Italia, 


che (Les Echelles, Savoje). Affraocare le lettere. 10 


[ oLIO 


resso Ja farmacia FILIP- |. 
Soir MI 


Essa vaol dunque essere caldamente rad-. | 


| f}uzzo lodo ferrato, perchè pre- 


pato di materie estranee, e spessognocive. 


‘Iferrato ch'io esibisco ora, saturo com'è 


-BPmerlozzo spaccjato in altre officine. . 





















Important scoperta per Agricoltori 


SKuovo trebbiatoio a mano di Well, piccola macchina pratica è Ysi 
privilegiata, Ja quale ‘vien messa in moto da sole due persone e può. sgranellare kilo- f 
grammi 180 digrano per ora, senza lasciate nella spiga un minimo ‘gramiellino'nè dan 4 
neggiarlo in modo qualunque. Osunque si trova può ‘lavorate. Sei”mila' di-quest 
macchine furono vendute dalla Joro scoperta 1n poi, Il prezzo impoîta franchi 33" 
— per alta Italia e franchi 360 — per la bassa Italia firameo sino all’ultira 


stazione ferroviaria. Per istruzioni dirigersi a - i 
MORITZ WEIL JUNIOR ; 20 

fabbricante di macchine in Francoforte S..Meyo 

ossia al suo rappresentante in UDINE signor EWIERECO MORANDI: 

Prospetti con disegni si spediranno gratuitamente 0 chiunque ‘ne faccia ricers " 

rr _______-_—_—_—_—___È____@<< 

ASSORTITO DEPOSITO È 

presso il negozio ferramenta Antonio Wolpe ve 

in UDINE di macchine famericane da cucire per 

famiglie e professioni, secondo i migliori sistemi 

%Vheeler e Wilson 


Pr "schiarimenti © scritti di scienziati scrivere al Direttore delle Acque a La Bau 









"DI FEGATO DI MERLUZZO 
IODO-FERRATO. 


A norma del rispettabile celo medica, sog» 
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,007 

lel glicerolio în discorso, contiene costaate- 
fnérte grani due, pari a 10 centigrammi di iu» 
doro di ferro. Ed ai medesimu domando vénia, 
se mi permetto di entrare nel campo delle di: 
seussioni fisiologiche, col tuatare di spiegare il 
modo d’agire i questi farmachi sull'aoir ale 
econoDiia. 
‘._È nota la proprietà che godono, in generale, 
fn modo più 0 meno attive, tutte le sostanze 
grasse di appropriarsi e fissare l’ ossigene del- 
l’aria atmosferica, fenomeno conusciuto gene- 
ralmente sotto ii uome d’'irrancidi. 
mento, Tale operazione complessa non si 
effettua senza vo previo cangiamento di aggre- 
gazione molecolare dell’ossigene, in viriù del 
quale questo gasse acquista un polere ossidante 





Nell ennuoziare il mio Olio bian» 
co medicinale di fegato di 
merluzzo preparato a fred= 
do, là ‘dov io spiegava il suo modo d’ agire 
‘soll'animale ‘ economia, . dicevo che, i principi 
*minereli i0do, bromo, fosforo, intimamerte, 
combinati con questo glicerolio, irovansi in una 
condizione trensitoria fra la nsture inorganica 
e l’animale; 6 ‘pertanto più facilmente assimi- 
labile, e. quindi di più efficace e più sicura 
azione terapeutica, in tatti que’ casi, ove 0c- 
corre 0 correggere la riaturale gracilità, 0 
combattere disposizioni morbose o riparare 
‘a lente: sofferenze dell apparato linfatico 
| glandulare od a conseguenze di gravi ‘e lune 
(ghe malattie. * n 
‘Lo sfesso ragionsmento e applicabile anch 










































































all’ Olio | di merluzzo 10d0 = PErTALO ? [energico quale sppunto offra i’ ozono. E- not 

con questa differenze, che, se quello è più con" sncdte, che i grassi poco o niente vengono 3. sin rima 
«veniente nelle-condizioni morbose a lento de | scompasti nell’ apparato digerente, ma passano 2 gen rancis 
“corso, che gon devono 0 non po:soD0 essere | nel torrente della circolazione venosa in istato Elfas Howe jun. ina € 
attaccate: con mezzi curativi di azione energica» ig’ emulsione, ch'è quanto dire estremamente Li trina 
questo è .indicslo in tuttii casi a den divisi, ed in tale stato gengono portati a con- imeoln ). a mano getto d 
più acuto, e néi quali urge di 1TO= (ty della vasta superficie de? cavo polmonale, WUniversa ) tutte | 





ove. sotto influenza dell’alta temperatura e 


dell'umidità che vi dominano, il mutamento 
dello stato allotropico dell’ossigene e la snc- 
cessiva ossidazione sono istantanei. Gli.foduri 
godono essi pure di-tale proprietà, cosiceliò, 
vengono comunemente impiegati come reattivi 
sengibilissimi, per iscoprire quando simile can- 
giamento di stato sllotropico avviene nell at- 
mosfera che ne circonda. 

1 glicerol;, in generale, e quello di merluzzo 
în particolare, altivano quindi la funzione re. 
Spiratoria, per la proprietà che hanno, di tra- 
mutare l’ossigene neu/ro in vssigene affivo, 
el il glicerolio di ioduro di 
ferro gode di questa proprietà in un grado 
più rinforzato, At: 4 

Se tale mia maniera di spiegere P azione di 
questi farmachi, corrisponde, come, parmi in- 
dubbiameote, al fatto, ii campo delle suo sp- 
plicazioni terepeuliche viene ad ampliarai di 
molto. 

Ai Medici } ardna sentenza: a me bosta d’e- 
vera tentato’ di sollevare uo lembo del deoso 
velo, che copre 1a operazioni della natura, n illa 
speranza di recare giovamento alla scfferente 


cilare la nutrizione lan= 
guente ed introdurre nel 
torrente della circolazione 










ed aghi per le medesime 
Taglia-foglia, taglio-paglia, sgranatoj eee. | 46 


| Farmacia della Eegazione Britannica 
FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17, con Succursale PIAZZIA MANIN N. 2 — FIRENZE. 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER 


Etimedio rinomato per le malattie biliose ; 
Mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi di 
indigestione pel mal di testa e vertigini. 


Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè scemano 
4° eflicacia col serbarle lungo tempo, Il loro uso non richieds cambiamento d' | 
dieta ; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa allo funzieni del sistem. 
umano cho sono giusiamente stimate impareggisbili nei loro effetti. 

Si vendono in scatolo al prezzo di una lira e di due tire italiano, 

Si speciscono dalla sudde'ta Farmacia, dirigendone le domande accompa- 
gnele da vaglia postale; e si trovano:in Venezia alla farmaciareale Zampironi 
e alta farmacia Ongarato — Ia UDINE alla farmacia COMESSATTE o alli fare 
mecia Rea'e FILIPPUZZI, 0 dsi principali farmacisti nelle primario cià d'italia, 


SOR DITE RITI AT ITER ZE I A DA 







menti, atti a generare 1 glo- 
bull rossi del sangue, e ad 
attivare ‘così sollecitamen- 
te la funzione respiratoria, 
è per conseguenza una più 
perfetta e'completa sangui 
cazione. : hi 
::- Mo pure sO quella occasione dimostrato la 
prestonza dell'Ollo biIANOO medicinale solle 
comuni qualità commerciali, Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo Olio di mer- 


































porto 8850 pure coi bianco, anzichè col 
runo, il quale è sempre una mescolanza di 
i olj di varia natura, epperò più o- meno inqui- 


L'Olio di merluzzo iodo=- 


della préziosa prepsrazione di iodio e di ferro, 
‘offre pertanto caratteri fisici diffarenti da quelli 
‘che si riscontrano comunemente nell’ olio di D 
2 . .* umanità. 

Defosito gen. aTrieste, alla farm. J,SERRAVALLO. Cormons Cadolini. Udine Filippuzzi, 
è Comessatti: Pordenone, Roviglio:eVaraschini: Sacile, Busetto, Tolmezzo, Chiusi, 














hei 1° Uilina 1873, Tipografia Jacob Colmegna, 


